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MOLLARO. No alla mozione del sin-
daco per sbloccare, anche se con 
garanzie di interventi provinciali 
sulla  viabilità,  l’ampliamento  
dell’area produttiva di Mollaro e 
in alternativa far precedere l’e-
ventuale assenso da una consulta-
zione referendaria tra i residenti 
nella frazione. Si scalda, eccome, 
il dibattito attorno ai 4 ettari di 
nuova zona produttiva di cui si di-
scuterà lunedì a Taio nel consiglio 
comunale di Predaia con l’annun-
cio del no dei gruppi di minoran-
za Predaia Unita e Predaia futura 
oltre all’indipendente Angelo Po-
tì. La mozione, di cui abbiamo da-
to conto due giorni fa sul Trenti-
no, punta a sbloccare una querel-
le che da almeno due anni sta te-
nendo in stand by il Piano stralcio 
del Ptc (Piano territoriale di co-
munità) per le aree produttive in 
val di Non di cui si sta occupando 
la Comunità di valle ed il cui varo 
è atteso da molte amministrazio-
ni nonese.

Due emendamenti

Il no delle minoranze di Predaia, 
spiega il  consigliere Sergio Fra-
snelli che risiede nella frazione, 
arriva sottoforma di  un doppio 
emendamento al dispositivo della 
mozione del sindaco e della mag-
gioranza. Con il primo emenda-
mento (che se approvato vanifi-
cherebbe il secondo) i proponenti 
vogliono impegnare il  consiglio  
comunale a chiedere formalmen-
te alla Comunità di valle di “non 
includere” l’ampliamento dell’a-
rea produttiva di Mollaro nel pia-
no stralcio. Con il secondo emen-
damento, se venisse approvato, 
“l’inserimento dei 4 ettari di nuo-
va area produttiva dovrà essere 
“avallato” dalla volontà popolare 
tramite l’esito di un referendum 

consultivo da indire prima delle 
elezioni comunali, se i tempi tec-
nici lo permettono o successiva-
mente alle elezioni amministrati-
ve del 2020”. 

Il ruolo della Consulta

La Consulta frazionale di Mollaro 
lo scorso 13 settembre aveva in-
detto una riunione pubblica nel 
corso della quale sono stati illu-
strati alla popolazione i passaggi 
salienti della vicenda che ha coin-
volto Consulta, Comunità Val di 
Non e Comune di Predaia. Il Co-
mune infatti, dopo il no all’am-
pliamento annunciato dal sinda-
co Paolo Forno in un’assemblea 
pubblica nell’ottobre 2018 a Mol-
laro, aveva successivamente sot-

toposto alla Consulta tre diverse 
proposte di ampliamento avanza-
te dalla Comunità di Valle e da ap-
provarsi in tempi stretti. Propo-
ste  ritenute  inaccettabili  dalla  
Consulta di Mollaro perché sem-
mai andavano discusse pubblica-
mente con la cittadinanza. «Mol-
laro ha già dato - dicono i contrari 
all’ampliamento - perché non ci 
sono parcheggi, gli spazi sono sta-
ti sfruttati senza rispettare le aree 
verdi, vale a dire non ci sono le 
giuste proporzioni tra verde e in-
dustria e che questo tipo di svilup-
po danneggia la qualità della vita 
delle persone, basti pensare che 
ad oggi la superficie dell’abitato è 
di solo 6 ettari a fronte di 8 ettari 
(attuali) di zona industriale». 

Mollaro, sei ettari di abitato 
e otto di zona industriale
Dibattito a Predaia. Lunedì in consiglio le minoranze proporranno di opporsi all’ampliamento
della zona produttiva e, se il progetto andrà comunque avanti, di indire un referendum consultivo

• Sull’ampliamento dell’area produttiva di Mollaro maggioranza e minoranza non la pensano allo stesso modo

VAL DI SOLE. Il consigliere provin-
ciale Claudio Cia scende in cam-
po in  favore  della  società  Alp 
Trauma Clinic, realtà sanitaria 
fortemente radicata in Val di So-
le che attualmente gestisce una 
rete di centri sanitari privati au-
torizzati e specializzati in orto-
pedia e traumatologia - al Passo 
del Tonale, a Marilleva 1400, a 
Dimaro oltre che a Madonna di 
Campiglio – ma che intende au-
mentare i propri servizi con l'a-
pertura di una clinica privata e 
un nuovo ambulatorio dove ef-
fettuare risonanze  magnetiche 
“total body”.

La speranza di Cia è che la Pro-
vincia sostenga al meglio l’inizia-
tiva, affinché un territorio peri-
ferico come la Val di Sole possa 
avere un servizio di assistenza 

sanitaria sempre più completo, 
sfruttando quindi  al  meglio la  
collaborazione  tra  pubblico  e  
privato. Attualmente il servizio 
è infatti molto apprezzato dai re-
sidenti ma soprattutto dai molti 
ospiti che affollano queste locali-
tà vocate al turismo, ma lontane 
dai principali  centri  di  Pronto 
soccorso. «Io credo che, in un 

periodo storico come quello in 
cui stiamo vivendo, che vede il 
pubblico sempre più in difficol-
tà nel mantenere aperti i servizi 
periferici  e  con  liste  d'attesa  
sempre più lunghe che costrin-
gono i nostri cittadini a rivolger-
si alla libera professione, un'ini-
ziativa  imprenditoriale  come  
quella del dottor Pizzolla vada 

sostenuta con forza. – afferma 
Cia -. È bene capire l’importan-
za di questi progetti, soprattutto 
nei territori come la Val di Sole 
che nei periodi turistici vedono 
aumentare esponenzialmente le 
persone  presenti,  non  solo  in  
termini di servizi offerti, ma an-
che di opportunità di lavoro (at-
tualmente Alp Trauma Clinic im-
piega circa 40 persone) che per-
mettono il mantenimento e lo 
sviluppo di un territorio che ne-
gli ultimi anni ha visto sfumare 
molte opportunità imprendito-
riali. Ribadisco pertanto che tut-
to ciò non è da sottovalutare, an-
zi da incentivare e sostenere. De-
ve essere visto come un'oppor-
tunità per il cittadino che potrà 
scegliere  se  accedere  a  questa  
struttura a pagamento ma con-
venzionata  (in  caso  di  turisti  
stranieri)  con  le  assicurazioni  
private. Sarà sempre e comun-
que il diretto interessato a sce-
gliere in libera autonomia quale 
servizio preferire. Auspico quin-
di che la Provincia e l'Azienda sa-
nitaria  intendano  sostenere  il  
progetto portando avanti il rela-
tivo percorso autorizzativo affin-
ché si possa concretizzare a bre-
ve l'apertura di un ambulatorio 
in cui effettuare risonanze ma-
gnetiche “total body”». S.Z.

HANNO DETTO

«
Questo tipo di sviluppo
a Mollaro danneggia
la qualità della vita

delle persone 
Sergio Frasnelli

Pd Val di Non

È Giulia
Bergamo
la nuova
segretaria

VAL DI NON. Il direttivo del Par-
tito Democratico, riunitosi a 
Denno mercoledì 16 ottobre, 
ha deciso l’avvicendamento 
alla guida del Circolo. Il nuo-
vo segretario è Giulia Berga-
mo, una giovane laureanda 
in comunicazione pubblica e 
politica, residente a Portolo 
e consigliere comunale nel  
Comune di Ville d’Anaunia. 
La neo-segretaria, che ha ri-
scosso un indubbio successo 
personale alle ultime elezio-
ni provinciali ottenendo più 
di 600 preferenze, fa parte di 
quel gruppo di giovani che 
negli ultimi tempi ha attiva-
mente partecipato alla vita 
del circolo, culminata nella 
recente mozione su mobili-
tà, identità ladino retica ed 
altri temi del programma po-
litico del circolo. Giulia Ber-
gamo  e  gli  altri  giovani  
avranno tempo un anno per 
rivitalizzare il circolo per poi 
indire l’elezione di un nuovo 
segretario. «Come segreta-
rio uscente sono molto sod-
disfatto, poiché avevo posto 
come obiettivo del mio man-
dato proprio la costruzione 
di una squadra di giovani in 
grado di guardare al futuro, 
rimanendo ancorati al me-
glio della cultura nonesa»- 
il commento di Ezio Trentini 
che ha guidato il Pd noneso 
in questi ultimi anni. G.E. 

«Un servizio sanitario in più
con la risonanza “total body”»

• Una delle sedi della Alp Trauma Clinic 

Un nuovo ambulatorio 
Lo vuole aprile la Alp 
Trauma Clinic e Cia 
sostiene l’iniziativa

A Cunevo cena tinta di giallo
con il Gad - Città di Trento
• Investigatori per una sera: una 

cena tra indizi, sorprese e colpi di 

scena divertenti, un giallo da risol-

vere dove tutti sembrano colpevo-

li, un assassino, che ha commes-

so un atroce delitto, da smasche-

rare. Venerdì 15 novembre la sala 

del circolo ricreativo di Cunevo 

farà da cornice alla “Cena con 

delitto” organizzata dal Gad – 

Città di Trento che farà vivere ai 

partecipanti un viaggio nella Ve-

nezia del 1700 con la messa in 

scena di “Tabaco tosego… morte 

sicura!” scritto da Mauro Gaddo.

L’appuntamento è per le 19.45 a 

Cunevo; il menù è completo e 

prevede antipasto, primo, secon-

do, dessert, vino, acqua e caffè. Il 

costo è di 20 euro a persona. Per 

partecipare è obbligatoria la pre-

notazione (entro il 4 novembre) 

chiamando Barbara al numero 

339 3158445. F.B.

• Giulia Bergamo

● IN BREVE

Campodenno

Castel Belasi,

il restauro
•Questa sera, con inizio alle 

20.30, a Castel Belasi avrà luo-

go la conferenza “Castel Bela-

si: Storia di un restauro”. Il di-

rettore lavori del lungo inter-

vento Massimiliano D’ambra, il 

rup (responsabile unico del 

procedimento) Ivana Battaini e 

le ditte che hanno collaborato 

al recupero del maniero illu-

streranno al pubblico i lavori 

eseguiti per portare a termine 

il quarto lotto di restauro di Ca-

stel Belasi. Seguirà la visita 

guidata nelle sale del castello 

con il direttore lavori e con Mar-

cello Nebl, che è curatore della 

mostra “Contemporaneamen-

te a Castel Belasi”. Ingresso 

libero. F.B.

Cles

“Il piccolo Yeti”

al cinema teatro
•Questa sera alle 21 e domani 

pomeriggio alle 17, appunta-

mento al cinema teatro di Cles, 

dove sarà proiettato il film "Il 

piccolo Yeti". Ingresso intero 

7.50 euro, ridotto 6. G.E. 

Val di Non 

In gita a Milano

per De Chirico
•L'associazione culturale G.B. 

Lampi organizza una viaggio 

culturale a Milano per una visi-

ta alla mostra dedicata a De 

Chirico, allestita a palazzo Rea-

le, domenica 1 dicembre. La 

mostra di De Chirico espone 

oltre 120 capolavori del grande 

artista del Novecento, che illu-

strano l'evoluzione e l'originali-

tà della sua pittura in un arco di 

tempo che va dal primo soggior-

no a Parigi (1912) e dall'incon-

tro con le avanguardie (Picas-

so, Apoll), passando per il perio-

do della Metafisica e quello del 

Surrealismo, fino al viaggio a 

New York del 1938 e alla Bien-

nale del 1940. Info e prenotazio-

ni entro il 31 ottobre all’agen-

zia Guidavacanze di Cles, 0463 

423002. G.E.

40
TRENTINO

Sabato 19 ottobre 2019

VAL DI NON - VAL DI SOLE


